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Relazione del Ministro della salute al 
Parlamento sugli interventi realizzati 

ai sensi della legge 30.03.2001 
n.125

“Legge quadro in materia di alcol e 
problemi alcol correlati 



Ministry of health
National Center Prevention and Control Diseases

National plan of alcohol and 
health

under approval of the State-Regions 
Conference



Act n.125/2001:

Framework law on alcohol 
and alcohol related 
problems

ALSO PROVIDING 1.5 Meuro /YEAR



National report on alcohol to 
2004:

-Italians drink less alcohol

-Italians drink better

-alcohol still a major public health 
problems

-there are relevant geographical 
differences by Regions



POSITIVE REMARKS

•More and more alcohol addicts use public 
services (from 23.000 in 1997 to 56.000 in 
2004)

•Hospital admission for alcohol related 
problems are decreasing



PROBLEMS
-out of meals alcohol consumption 
increasing
-young consumers are increasing
-alcohol consumption in women is increasing
-age of first drink is decreasing
-from 17.000 to 42.000 alcohol related 
deaths
-from 30% to 50% of road accidents 
mortality is alcohol related



Behavioural changes in drinking:

-from a traditional family based, 
at meals, main wine drinking

-to un imported behavioural
drinking model out of meals in 
public places and of stronger 
alcoholic.



Piano Nazionale della 
Prevenzione 2005-2007

Donato Greco
Centro Nazionale per la Prevenzione e il Controllo delle Malattie

Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria
Ministero della Salute

Centro Nazionale per la  Prevenzione e il Controllo delle Malattie



Pianificazione per 
la Prevenzione

CCM

Regioni

ASL



• prevenzione 
cardiovascolare

Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005
Piano Nazionale della Prevenzione 2005-07

Gli ambiti
diffusione della carta del 
rischio cardiovascolare
prevenzione dell’obesità
prevenzione delle 
complicanze del diabete 
di tipo II 
prevenzione delle recidive 
degli accidenti 
cardiovascolari 



On which risk factors :

• Diet
–Phisical activity

»Smoking

»alchool



Piani Regionali di Prevenzione
presentati entro luglio 2005

(carta rischio cardiovascolare, disease management diabete, 
screening oncologici, vaccinazioni)

• tutte le Regioni, tranne due a statuto speciale

• impegno generalizzato nella pianificazione operativa  

• disomogeneità secondo lo stato di avanzamento delle 
azioni già in corso e la capacità di pianificazione a 
livello delle singole Regioni



Il Piano Nazionale della Prevenzione
un’occasione per 

• Stato e Regioni: insieme possono definire 
strategie, obiettivi e sistema di misura dei 
progressi nell’attuazione dei Piani Regionali

• Regioni: possono consolidare/migliorare la 
pianificazione e l’organizzazione del 
servizio sanitario su prioritari problemi di 
salute 



A new permanent info system

PASSI
A  PERMANENT  BEHAVIUORAL  SURVEY

PROVIDING INFORMATION  AT LOCAL UNIT 
LEVEL  

THE INFORMATION TOGHETER WITH THE 
ACTION 



Anche l’Italia ha il suo CDC !

CCM

Centro Nazionale per la Prevenzione
ed il Controllo delle Malattie


